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LA STRAGE 
DI MODENA 

Sta per compiersi l'anno dal 
florno che vide prostrati .nel loro 
eangue innocente i sei operai di 
Modena. Un anno ducchè la no
tizia della strage inaudita, cor
rendo fulminea dall'uno all'altro 
capo d'Italia, ne sollevò l'orrore 
e lo sdegno. E il fatto atroce ci 
riempie ancora oggi, ci riempirà 
sempre nell'avvenire, se appena 
il nostro pensiero vi ricorra, di 
attonito cordoglio e di esasperata 
indignazione. 

Senza motivo, senza pretesto 
alcuno: uccisi. Con le ninni iner
mi protese innanzi; nei loro con
sunti abiti da fatica; fuori di ogni 
minore tumulto; esposti liberi alla 
mira delle armi omicide lungo le 
ampie, chiare strade della città 
generosa cui volevano riassicura
re la gioia feconda del lavoro con
teso

li 9 gennaio non aveva però 
aperto il tragico calendario degli 
eccidi popolari di cui si oscura
no le cronache del regime; e non 
lo conchiuse già prima di Mode
na, Melissa e Torremaggiore e, do
po, Lentclla ancora e Montesca-
glioso stanno — come macchie 
indelebili — sui fogli dei matti-
sa l i di polizia. 

Ma il 9 gennaio segna il punto 
più alto della curva sciagurata. 

I sei cadaveri di Modena avreb
bero dovuto — nei piani, imper
scrutabili, ma inducibili, dei re
sponsabili di tale politica di vio
lenza spietata — fare crollare nel 
terrore la resistenza popolare alle 
Imprese rovinose di un padronato 
reso ogni giorno più impudente 
e avido dalla certezza della ac
quisita potente tutela dello Stato. 

Ma quando, dietro le sei bare 
avvolte nel tricolore, si mosse il 
corteo immenso — in file serrate 
gli nomini, le donne, i bimbi; gli 
operai, i contadini, la gente di 
popolo senza eccezione; i citta
dini di Modena e le rappresentan
t e venute da ogni luogo vicino 
• lontano — e in tutta Italia, nel
l'ora stessa, milioni e milioni di 
braccia ristettero, in reverenza e 
ira — certo a Roma dei tisi «<* 
sbiancarono. E sebbene l'ingranag
gio, per l'impulso non immedia
tamente frenabile — ordini dati, 
•tati d'animo creati, torbide pas
sioni stimolate — abbia ancora 
maciullato altre vite umane — 
•angue e lacrime sulla coscienza 
dei responsabili — la grande nuo-
."ra protesta fu udita, fu compresa, 
fu econtata. 

Si era creduto di potersi pren
dere di sorpresa — come briganti 
da strada, con buone schioppet
tate e mitragliate di fianco e di 
schiena — il bel bottino dell'Ita
lia democratica, degli italiani fat
tisi per la prima Tolta nella loro 
storia, col proprio eroismo di co
spiratori e di combattenti, citta
dini liberi in uno Stato decente. 
Vecchie leggi fasciste, santamente 
custodite contro ogni petulante 
rivendicazione di leggi democra
tiche secondò i principi costitu
zionali; formazioni di polizia, de
bitamente ringagliardite da am
pie immissioni di camicie nere. 
previa esclusione dei partigiani 
reclutativi subito dopo la libera-
t ione: armi americane, ricevute 
in conto del piano Marshall: con 

3oesto trinomio il governo cre
erà di potere rapidamente as 

servire le masse popolari, pa
gando così il debiic controllo il 
itì aprile verso le forze sociali che 
avevano generosamente aperta la 
borsa e il cuore al suo trionfo 
elettorale. 

E* vero che a Melissa arerà ri
sposto ano sciopero generale cui 
• r e r a n o dato adesione ceti popo
lari, e finanche di borghesia, mai 
ili precedenza schieratisi in tali 
lotte politiche; e che un nuovo, 
irresistìbile moto di masse era se
guito al delitto brutale di Torre-
maggiore, Ma si contava sulla 
Stanchezza e «nlla paura per do
n a r e progressivamente il gigante-
indocile. 

Ma «H* terza pin efferrata pro
v a — Modena — il gigante sì levò 
fa tutta la sua possanza. Senza 
gesti sconsiderati, in composta 
toniti di energie e padronanza dei 
propri impulsi, con metodo con
sapevole e chiari fini, al piano 
sanguinoso dei governanti, tutto 
nutrito di violenza, il popolo la
voratore contrappose allora il 
proprio. Che altro non era. che 
altro non è che la difesa della 
Costituzione, e cioè l'esercizio, in 
ogni campo, dei diritti clrmcntari 
del cittadino che la Cirta del 27 
dicembre 1947 ha garantito a tatti 
gli italiani. -. - , 

L'assemblea del Palazzo Muni
cipale — trecento parlamentari 
che avevano prima recato ai piedi 
delle bare, a nome di milioni di 
italiani, il giuramento di realizza
t a le nobili mete amane cai gli 
«ceisi si erano immolati — rias
sunse simbolicamente l'intenzione 
a il programma. 

Cosi Modena, insanguinata per 
| suoi figli .trucidati, contrappo-
aendo alle caserme-modello della 
Celere, il Comune del popolo e ai 
ciechi strumenti servili del regi
n e , i liberi eletti della Nazione, 
lia segnato un momento di gran
de significato nella lotta politi
c a di questi tempi. Essa ha trac
ciato cioè con nettezza ineqnivo-
eabile i limiti dei do* c a s p i — 

SI PELINE A UN CAMPO COMUNE DI AZIONE 

Proposte concrete per la pace 
in una lettera di Giordani a "l'Unità,, 

La risposta del compagno Ulisse - Mnns. Baldelli favorevole al colloquio - Conlusinne 
in campo governativo - Tarchiani lavora a Washington per compromettere rifalla 

' \. ì v ,"J:ì 

TI dibattito sulle iniziative da 
prendere per favorire una disten
sione internazionale e per assicu
rare la pace ha compiuto ieri un 
notevole pasco in avanti. L'on. 
Giordani, autorevole parlamentare 
democristiano, già direttore del 
• Popolo » e del « Quotidiano », ha 
avanzato alcune proposte concrete 
che possono costituire la piattafor
ma di un comune campo di azione. 
Queste proposte sono contenute in 
una lettera che l'onorevole Giorda
ni ha inviato al compagno Davide 
Lajolo, direttore de « l 'Unità , di 
Milano. 

La tesi fondamentale sostenuta 
da Giordani è che • la questione — 
che è del modo come evitare lo 
estendersi della guerra — non stia 
nel ricercare le cause vicine e re
mote (ricerca sulla quale si affan
neranno gli storici del millennio 
che seguirà, se- non ci sarà conflitto: 
che. se ci sarà conflitto non ci sa
ranno, almeno in Europa, più sto
rici) ma nel mutare metodi e men
talità ». 

• Dunque — afferma In altra par
te della lettera l'on. Giordani — la 
guerra non s'ha da fare, perchè 
non serve a niente; perchè è una 
strage inutile e può sorridere solo 
a qualche miles gloriatila (vedi Vo
ce Repubblicana, che, nella frego
la bellicista, si trova ad essere con
tro gli stessi più autorevoli repub
blicani, i quali hanno applaudito al
la Camera • fuori la tesi di Giavi 
e con ciò hanno condannato gli iste
rismi del foglio, che non ti sa chi 
e che rappresenti); o può sorridere 
a qualche scriteriato fabbricante di 
cannoni, il quale s'illuda che nello 
sterminio non saltino anche i suoi 
altiforni •. 

E la lettera cosi conclude: « Ve
nendo al concreto (facciamo con
tenti Somma ed Ingrao, per quanto 
concretezza sia già questa ripresa 
di dialogo tra noi, vero?) proporrei: 

1) uh comitato, parlamentare o 
no, interpartitico, il quale promuo
va una conferenza per il disarmo 
mondiale e controllato; 

2) uno scambio di osservatori 

che riferiscano qualcosa sugli ar
mamenti nella Gei mania orientale, 
che la nota sovietica dichiara ine
sistenti, e in tutti 1 paesi di là 
della cosi detta • cortina di ferro • 
per vedere se e quanto l'Occidente 
si stia spaventando di ombre, e re
ciprocamente; 

3) appoggio di tutti 1 partiti al
l'incontro dei quattro e ad ogni 
scambio di veduta tra 1 protago
nisti; 

4) stimolo al governo Italiano 
perchè ti faccia • ponte • tra 1 due 
mondi; 

5) smobilitazione del linguaggio 
d'odio e di paura, da cui è colta 
gran parte della stampa ». ' 

Alla lettera dell'on. Giordani 11 
compagno Ulisse hn risposto Imme
diatamente dichiarando di concor
dare personalmente con le propo
ste in essa contenute. « Ma le tue 
proposte — egli aggiunge — chia
mano in causa partiti, gruppi par
lamentari, enti, giornali, persona
lità d'ogni • tendenza per realizza-

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 
•VA 
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VAVAISZA1A LIBERATRICE lìKLUESERCIIO COREANO 

Violenta battaglia per Wonju 
Hongchon e Kosong conquistate 

Truppe popolari hanno raggiunto e occupato l'aeroporto di Suwon 
Nuova denuncia allU N. II. contro gli eccidi di Mac Arthur 

TOKIO. 9 — I/Esercito popolare 
coreano ha continuato oggi ad In
calzare le disfatte unità dell'VIII 
armata in tutti i settori del fronte. 
Nel loro ripiegamento alcune unità 
del corpo di spedizione sono già 
giunte a 80 km. a sud della linea 
del 38. parallelo. Esse hanno già 
abbandonato l'aeroporto di Suwon, 
35 km a sud di Seul e le città di 
Hongchon e Kusang, 70 miglia a 
"ud-est di Wonsan. La liberazione 
di Hongchon, 21 miglia a sud del 
38. parallelo, sta a significare che 
il « corridoio • americano di 23 mi
glia tra Hongchon e Wonju, acca
nitamente difeso dagli invasori, * 
ora crollato. A sud della città è in 
corso una violenta battaglia. 

Wonju, l'importante centro stra
dale e ferroviario, il cui possesso 
apre la via verso Fusan e i centri 
della costa meridionale, è presa 
d'assalto dall'Esercito popolare * 
dai volontari cinesi. I comandi 
americani sottolineano la possibi
lità che le unità americane a nord 
di Wonju si vedano tagliare la 
strada della ritirata verso il sud 
in seguito ad una manovra coreana 
diretta ad accerchiare la città. 
Un'altra unità coreana ha attacca
to intanto sul fronte orientale a 
pud di Yongpo. sulla costa del Mar 
del Giappone. 

Radio Phyonglang ha annunciato 
intanto che II ministro degli este
ri coreano Pak Hen Yen ha invia
to un nuovo telegramma alle Na
zioni Unite protestando contro il 
brutale sterminio della popolazio
ne compiuto dagli invasori. 

« A nome del governo popolare 
della Corea — dice il telegramma 
— noi protestiamo alle • Nazioni 
Unite contro l'uccisione di donne 
non combattenti d! bimbi e di vec
chi e contro il bombardamento su 
tarpa scaia di obiettivi non milita
ri. come le scuole e gli ospedali da 
oarte delle forze americane, du
rante le ostilità in Corea. Sotto la 
bandiera delle Nazioni Unite le for
ze amerirane stanno perpetrando 
inaudite atrocità. Le Nazioni Uni**: 
non s f u T i a n n o ad unn simile re
sponsabilità se non • prenderanno 
sde*i>Mi provvedimenti. 

Radio Phyongyang ha : diramato 
anche un ordine del giorno di KIm 
Ir Sen. comandante dell'Esercito 
popolare di Corca, ai combattenti. 
che. tra Peltro, afferma: 

• Inseguite instancabilmente il ne
mico. accerchiate e distruggete le 
unità e le formazioni nemiche, non 
date loro requie né di giorno né 
di notte, tagliate le loro comuai-
cazior.i. annientate gli uomini e? 
i l . materiale dell'avversario, lrbe-
ra'e il portolo coreano dal elogo 
desìi imperialisti amerirani, affret
tate l'ora della vittoria finale del 
popolo corcano nella lotta centro 
l'aggressione degli invasori stran e -
ri, fate sentire •- a?li imperialisti 
americani che è giunta l'ora che 
es«i azombrino la Corca! •. 
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rt quanto tu Indichi con fermezza 
e coraggio. 

Ecco, a loro spetta ora di ri
spondere, al partiti, ai parlamenta
ri, al direttori dei giornali, alle 
personalità, a tutti coloro che han
no a cuore la pace e che accetta
no, come io comunista e tu de. 
mocristiano, la possibilità di coe
sistenza dei due sistemi. La Li
bertà, quotidiano di Roma, Don 
Mazzolar! e le Avanguardie Cri
stiane, sono già entrate in campo 
ed hanno dato posto alla discus
sione. Le tue proposte chiedono 
appunto questo. Cosa risponderan
no 1 partiti e tutti gli altri enti e 
personalità che fanno la vita po
litica del nosiro Paese? 

Ecco — conclude Ullsss — lan
ciamo l'appello a tutti. 

Rotto il muro dell'odio, aperta la 
via alla discussione, al dibattito, 
olla civile polemica, gli italiani di 
tutte le tendenze possono oggi coo
perare ella salvezza comune. E' 
quanto voleva ottenere il collo
quio che tu ed io abbiamo inizia
to sulle colonne de l'Unità e de 
La Via, colloquio che siamo più 
confortati a continuare con tutti 
coloro che amano il nostro Paese. 
la vita e la sorte di tutti gli uo
mini ». 
• Oltre allo scambio di lettere tra 

Ulisse e Giordani, forse lo elemen
to più interessante della giornata 
di ieri è dato da una lettera in
viata al direttore della Liberta, 
Luigi Somma, da Monsignor Bal
delli, Presidente della Pontificia 
Commissione di Assistenza, lettera 
chiaramente indicativa dell'attuale 
orientamento di certi ambienti va
ticani. Monsignor Baldelli, dichia
ra utile ed opportuno il collo
quio, > al quale auguro . 11 più 
largo e lusinghiero successo ne'lo 
interesse della pace e del nostro 
-Pfrèse*;'é^«crh'e fra-l'altro: « S e la 
pace non fosse minacciata. • la di
scussione potrebbe anche protrarsi 
indefinitamente. Ma • dal momento 
che gravi e Immediati nerico!! In
combono su di essa, *«no d'acmrd" 
con lei nel pensare eh»» gli amnrt' 
^eHa pare debbano, non «oìtar-to 
continuare a spendere parole in 
suo fasore, ma fare qualcosa per 

(continua In 5. Psg. t colonna) 

Oltrt a Roma anche nelle città 
dove *'. stampano ie olire tre editto- ' 
ni de l'UnttA (I ptornafe più vicino \ 
al popolo ha portato la Befana a mi-
migliala di bambini poveri. 
• A Genoja, oltre quattromila pac

chi tono ttati distribuiti dal rotto ..-,'.;. 
camioncino del nostro giornale che 'V,,-
dalle dieci del mattino /ino a tarda V; 
tera ha girato la città per portare ;"v 
i doni nei vari locali dove ai evol- /' 
gevano le feste. Particolarmente :_ •*, 
commoventi le manifestazioni al- '•' 
VILVA di Boltaneto dove la Befana '/•'•• 
de l'Unita ha fatto felici per un:,. 
giorno 1 figli degli operai che tot- ' 
tono tema paga per difendere la " • 
fabbrica. ^ -'••• • - - - • • .','.-

A Milano 2.500 bambini hanno ri- -_'' • 
cevuto la Befana de l'Unità nel cor- ••<.'••.•' 
to di una manifestazione al teatro '•;]•-
Urico. Un eccezionale spettacolo dt •'..•; -
varietà del complesso dell'ANPI ha vii 
allietato la festa. 70 fisarmoniche *!;•••-. 
suonate da giovanissimi hanno in- o , 
trattenuto la grande folla che gre- •-. 
mira il teatro dove ha parlato il di- . 
rettore dell'edizione milanese conv ; 
pagno Lajnlo. Carovane de l'UnltA r '. 
hanno portato la Befana anche nel ' 
Delta padano e in altri centri del- ;:_ 
JVtaJla «etfentrtona/e. -.-',-"• 

A Napoli 750 bambini sono usciti : 
dal teatro Merendante stringendo . 
nelle mani il pacco de l'Unita. Alla . . 
mani/estoaione Eduardo ne Filippo v-
ha recitato un atto unico frenetica- • -, 
mente applaudito da grandi e pio-:,' 
Cini. / pittori napoletani atanno 
intanto organizzando una grande ' 

: mostra per raccogliere i fondi ne-":-?, 
cessari per una nuosa dittribuelon* . 
di pacchi. , \ ; • * , - / > 

.-;# 

MENTRE EISENHOWER PARTE PER L'EUROPA 

Crisi nella politica atlantica 
dopo l ' attacco di Tati a Tramali 
Nuove dichiarazioni del capo dell'opposizione contro gli ' impegni in 
Europa -11 laburista ''New Statesman„ contro l'asservimento agli S.U. 

m 

L'Esecutivo della Pace 
si riunisce a Ginevra 
GINEVRA, 6. — n Comt'ato 

Esecutivo del Consiglia Mondiale 
per la Pare, eletto dal recente 
Congresso di Varsavia. »ì riunirà 
ne! giorni 1* ed 11 gennaio a Gine
vra, sotto I» presidenza del pro
fessor Jollot - Carie. 

WASHINGTON, 6 — La profon
da ctisi in cui i rovesci del corpo 
di spedizione americano in Corea 
e la bancarotta della politica ag
gressiva del Dipartimento di State 
hanno gettato l gruppi dirigenti 
imperialistici americani appare og
gi in tutta la sua gravita dopo il 
discorso del leader repubblicano 
Taft al Senato, che ha segnato^l'N 
nizio di un vero e pròprio attacco 
generale alla politica atlantica di 
Truman e di Acheson. 

Il discorso di Taft ha suscitato 
ovunque una enorme impressione 
e la polemica sulle tesi da lui 
formulate è oggi vivissima tanto 
nella . stampa che nelle' dichiara-
zluni degli uomini politici ameri
cani. Il -Presidente Truman repli
cherà lunedi al discorso del capo 
dell'opposizione nel corso del suo 
messaggio al Congresso. Taft, dal 
canto suo, parlerà domani sera 

D*2ltro canto, già questa sera il 
leader repubblicano ha ribadito in 
nuove dichiarazioni i concelti espo
sti ieri, invitando il Congresso a 
riaffermare il suo diritto di deci
dere sugli aiuti militari da dare 
?i satelliti europei e facendo pre-
Eente che il Parlamento potrebbe 
imporre la propria volontà al Pre
sidente rifiutando gli stanziamen-

LUSINGHIERO BILANCIO DELL'ATTIVIrv DEL PARTITO NEI CONGRESSI PROVINCIALI 

In provincia di Pisa le sezioni comuniste 
stanno per superare il numero dei companili 

La lotta per la difesa delle fabbriche nel Padovano - La grave sìlnazione economica nel 
Parmense • La crisi del turismo a Rimini - L'inizio dei congressi di Brescia, Como e Pavia 

DAL ROSTRO DIVIATO SPECIALE 
PISA, 6 — Anche qui, a P.sa. 

come in tutto il Paese, il congj es
so del Partito ha per protagonista 
l'intera popolazione. Un bilanci* 
d: lotte dure e di successi; la gran
de ' forza organizzativa che v e n e 
passata in rassegr.a; l'entusiasmo 
che anima i lavoratori e soprat
tutto l'analisi e la ricerca di *elu-
zioni dei problemi più ar.eosciosL, 
dei bisogni più gravi e de'.le pro
fonde aspirazioni dei lavoratori e 
della ce munita nazionale: ind.ca-
no nei Parino, anche qui • Pisa, 
come in tutta l'Italia, una terza 
dirigente nazionale che non ha ri
scontri nello schieramento politi
co. del Paese. 

L'entusiasmo dei 329 delegati del
la provincia e del folto pubblico 
T'unito nel teatro Rossi ha pre
senziato all'apertura dei lavori d; 
questo quarto congresso della Fe
derazione pisana, prepa'-ato da 859 
assemblee di cellula e da 128 aa-
s«Mnblee sezionali. 

L'applauso dei convenuti ha e-
letto alla presidenza il compagno 
Gancarlo Pajeita. membro d*Ila 
Direzione de; Partito. I senatori 
Bardi ni e Scappini, - segretari re-
giar.ali della Toscana e delle Pu
glie, I senatori Barontini e Plato-

frapposti: rìVHa legalità repubbli
cana e coftitnrionale da nn canto 
e de ini lc fa l i tà impastata d'ingan
no e di violenza dall'altro, <• 

Sono stati i governanti i primi 
a comprenderne e a temere il va
lere e le conseguenze di una tale 
contrapposizione. E, dopo nna 
breve aspra contesa tra i fa morì 
della continuazione del metodo 
dei mitra e quelli di una più ac
corta e prudente politica, l'intera 
IBI postazione del sistema di go
verno si è trasferito nella impo
sizione di nn complesso di nuore 
leggi che dorrebbero dare par* 

v r n » di legalità all'azione di 
smantellamento e distruzione del
la sola legalità cai è tenuto oggi 
i' popolo italiano: la legalità c o 
stituzionale. 

Lo sappiamo: w essa BOB spa
ra. accumula, però le armi: se 
• usa non uccide, sogna tuttavìa 
maggiori olocausti di vite. 

Ma sappiamo anche — ed essa 
pure lo sa — da Modena, e dai 
suoi morti e dai suoi vivi, che 
il popolo passa comunque per 
affermare nelle sne leggi ì suoi 
diritti irrinnnetabili. 

VMBXMTQ TUULACDfl 

ne, e membri e dirigenti delle orga
nizzazioni democratiche e di mas
sa toscane. 

Un bilancio critico delle lotte 
condotte dai comunisti e dai la
voratori delia provincia pisana u»J 
tre anni trascorsi dall'ultimo con
gresso della Federazione — sulia 
triplice direttiva della cor.quisU 
della pace, della dife«a delle liber
tà costituziorali. dell'azione per 0 
benessere popolare — ha costitui
to il fondamento del rapporto de» 
compagno Silvio Pan!Sechi. E" «ta
to un bilancio di s-jcre.«: oer l'am
piezza dell'adesione pubblica ali ap
pello di Stoccolma (204 mila fir
me), per il modo come il Partito 
ha reagitD nella provincia nll'a-
zior.e repressiva e sanguinosa del 
governo; per il successo e la so
lidarietà larga realizrali dalle lot
te operaie e contadine; infine per 
il sensibile rafforzamento politico 
•d organizzativo che il Partito re
gistra r.e!'-a provincia. 

Ma a) tempo stesso l'accento de) 
rjppnrfj è stato pesto sui difetti 
e sui limiti che questo bilancio 
triennale fa rilevare: e sulla base 
di «.ma tale autocritica sono state 
indicate dal compagno Pa clicchi 
le vie da seguire per rendere pre
valente. più elevala, elaborata e 
larga l'iniziativa per la pace; per 
trasformare la lotta in difesa del
le libertà in un modo generale « 
costante, senza cedimenti • contro 
la centrale di intimidazioni e d! 
provocazioni che fa capo al ma
gnate Piaggio. 

Per sostenere qnesta lotta e qtxc 
«te iniziative molteplici « larghe. 
il Partito si presenta oggi ben for
te ed unito: esso conta comple*»l. 
vamente 40 mila iscritti; alcuni di
sorientamenti del passato sono sta
ti liquidati; 11 numero delle se
zioni, oggi di 128, si avvia a supe
rare quello dei campanili. Obiet
tivo principale dell'oraanuttaziont 
pissns è dunque quello — Indicate 
dal Comitato Centrale a tutte le 
orasnlKsarfaai «-««*&« aaerj 

dere alla sua forza numerica una 
altrettanto grande influenza poli
tica. 

Domani 11 senatore Bardinl ed 
il compagno Giancarlo Pajetta por
teranno al congresso la loro pa
rola. t 

LUIGI FINTO» 

Gli altri Congressi 
Oltre che a Pisa i Congressi pro

vinciali del PCI si sono svolti ieri 
in altre dieci città. In quinta pa
gina di&mo un ampio resoconto 
dei lavori di Torino e Nuoro. Men
tre a Brescia. Como e Pavia sì è 
svolta ieri la seduta inaugurale sot
to la presidenza ricettivamente de» 
compagni Colombi, Terracini e 
Grieco in rappresentanza della Di
rezione del Partito, ai congressi di 
Parma, Padova, Rimini, Savona e 
Udine e continuato il dibattito sul
le relazioni introduttive dei segre
tari federali. 

A Parma, dove è predente il 
compagno D'Onofrio, sono stat» for
niti dati Interessanti sul le.i«<Ta-
mento del Partito e della CGIL. 
Ventimila comunisti hanno già rin
novato la tessera e s» prevede che 
quest'anno saranno superati gli 
iscritti del 1950. 
- Oltre 63 mila lavoratori hanno 
ritirato la tessera della CGIL e il 
reclutamento prosegue attivamente. 
Le gravi condizioni economiche 
della provincia sono state al centro 
della oTscussior.e. Secondo statisti
che ufficiali { disoccupati sono 31.901 
ma fra questi non figurano nume
rosi medici, ingesmeri, geometri. 
maestri e altri professionisti senza 
lavoro. 

Ai Congresso di Padova, presie
duto dal compagno Amendola, so
no «tati ampiamente discussi 1 pro
blemi delle industrie. Particolar
mente approfondita la relazione del 
delegato della Breda di Cadoneghc 
sulla vittoriosa lotta contro I llcen-

U che ha aubOltato tutu Hi 

organismi politici e sindacali del
l'azienda. 

Le questioni contadine e I proble
mi del turismo hanno dominato il 
dibattito al Congresso di Rimini 
che è presieduto dal compagno In-
grso. I delegati dell'entroterra si 
sono soffermati soprattutto sulle lot
te dei Marecchla e per l'acquedotto 
della Val Conca, sulla situazione 
dei mezzadri, dei' braccanti e dei 
coltivatori diretti. La crisi delia 
principale attività di Rimini è sta
to posta in rilievo dai delegati citta
dini. L'afflusso dei turisti è notevol
mente diminuito in seguito all'ag
gravarsi della tensione internazio
nale danneggiando gli albergatori. 
* commercianti, gli artigiani. L'An
no Santo si è risolto in un bluff e 
l'assurdo blocco contro la Repub
blica di San Marino ha rovinate an
che il turismo di transito 

A Udine, alla presenza del com
pagno Cicalini, il Congresso ha di
battuto in particolare il piano della 
rinascita del Friuli d ie comprende 
innanzitutto la bonifica, l'irrigazione 
e la sistemazione di 53 mila ettari 
di terreno Improduttivo 

ti che esso non approvi. Taft ha 
del pari rinnovato le accuse di 
« usurpazione di autorità » lanciate 
contro Truman per aver questi de
ciso senza autorizzazione del Con
gresso l'invio di truppe americane 
in Corea e In Europa. * • 

Al generale Eisenhower, il quale 
è partito stasera per l'Europe per 
assumervi le funzioni di comandan
te "derTfrftiPo-esercito atlàntico;'li 
presidènte Truman ha dato invéce 
assicurazioni, nel corso di un col
loquio di mezz'ora, del • caloroso 
appoggio di tutto il popolo ameri
cano >. • •< - - -

£ ' evidente nelle poche righe del 
comunicato la preoccupazione di 
iiaffermare la sussistenza di quella 
• unità - della nazione americana • 
su cui Truman ha tanto insistito in 
passato e che il discorso di Taft ha 
rivelato essere tutt'altro che salda. 
E' evidente altresì, nelle ultime 
frasi, che sono in polemica diretta 
con le affermazioni fatte ieri ;a 
Taft, un tentativo di dissipare lo 
scetticismo crescente negli ambien
ti politici americani circa l'effetti
va volontà dei - paesi europei di 
compiere ogni sforzo In direzione 
della preparazione bellica. • 

Eisenhower è incaricato appunto 
di procurarsi, nel corso del suo 
viaggio in Europa — valendosi an
che delle prése di posizione di Iloo-
vcr e Taft come di un mezzo di 
ricatto — prove concrete della 
« buona volontà » dei satelliti, onde 
permettere al governo di sostenere 
al Congresso una battaglia con i 
sostenitori - delle tesi Talt-Hoover 
che si annuncia difficile. 

I commenti della stampa sono 
in questi giorni unanimi nel ricono
scere che 1*82. Congresso inizia i 
suoi lavori in un periodo critico per 
gli Stati Uniti, e molti osservatori 
prevedono che esso riesaminerà la 
attuale politica estera del governo-
Compito principale dell'attuale ses
sione — scrive il Times Herald di 
Washington — è quello di elimina
re la confusione che esiste nel pae
se a causa della politica estera di 
Truman-Achcson e del fatto che il 
presidente ha trascinato la nazione 
nella guerra in Corea senza con
sultare il Congresso. Mai prima di 
ora, un presidente aveva perduto 
tanto prestigio quanto Truman. 

II corrispondente del Times He-
rald Henning dichiara che il dif
fondersi del malcontento contro la 
politica estera di Truman influirà 
inevitabilmente sull'atteggiamento 
dei congressisti americani. Centi
naia di lettere che pervengono ai 
deputati — egli scrive — chiedono 
che Truman s a disapprovato per 
aver coinvolto il Paese nel conflitto 
coreano e per aver violato la Co
stituzione, che attribuisce al Con
gresso Il dlri-to di dichiarare la 
guerra. Migliaia dì lettere chiedono 
te dimissioni del Segretario di Stato 
Acheson non soltanto per aver con
sigliato il presidente di intrapren
dere tali azioni, ma anche per aver 
compromesso II paese per l'avve
nire. ' . ' " 

I giornali rilevano che la mag 
gloranza comandata dal Partito de
mocratico nelle due Camere del 
Congresso e cosi insignificante (49 
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IZ dito nell'occhio 
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democratici « 47 repubblicani nel ; 
Senato; 235 democratici e 199 re-
pubblicani e 1 cosiddetto indipen
dente nella Camera dei rappresen
tanti) che la sua direzione earà in*, 
capace di dominare la situazlona. 
Essi osservano, ' inoltre, che l a , 
coalizione dei repubblicani e del ' 
democratici del sud diventerà uà. 
fattore decisivo 

Sul Nètf'yórk'HènlS TWsjaèi 
Steel afferma che la richiesta dèi 
repubblicani che sia riesaminata la 
politica estera diverrà probabil
mente l'avvenimento cruciale •'•* ''•'• 

Il commentatore dallo stesso gior
nale, Mark Sallivan sottolinea il d i 
minuti prestigio del governo Tru
man dopo le sconfitte in Corea e 
prevede la possibilità che la poli
tica estera americana sia riesami
nata dal Congresso. Nel corso delle 
7 settimane precedenti l'apertura 
del nuovo Congresso — scrive Sal
livan — la guerra in Corea ha avu
to un effetto sfavorevole sul Go
verno... il prestigio di Truman nel 
Congresso e nel Paese ha soffertd 
parecchio. • ^ - ^ ..... 

Sallivan prevede che i II traeva 
(ceatlaaa la S. pa*. S. eeJeaaa) 

: ^ M I 

Rossore) — '' 
Poiché rat nostro eterne!*- Am

brogio Donini ha giustamente va
lutato la grande importanza detta 
poesia di Catullo, il Popolo cosi 
ironizza: e D'ora binanti le quadrate 
falangi del giovar.! agit-prop proce
deranno dunque cantando In coro: 
" Passrr delirio* mene pittila* mor-
tuus est " e altri carmi meno ri
feribili ». 

Perche «meno TÌ*erfbtH»T Ofc. « 
pudibondi piovani dei Popolo mTrow-
fUcono e tremano a sentir nominare 
Catullo, che li isdscr facilmente <n 
tentazione. Per fortuna i Pepi dot 
JC*4fe«ve non frane est tonte /e* 

start, se nem pi musso e** s* ent
rassero centotedici carmi del poeta, 
Se et pósto .'oro ci /onero stati od 
andrrotrini, poreri noi, teoyerem-
mo soltanto la Meditazione di San-
t'Aoostino. •_ . • 

I l lasso elei alarne) 
«Non serve aver vinto fi Giap

pone se In suo luogo rinasce la 
fronde Cina, Non serve aver vinto 
(a Germania se poi si lascia rneot-
cnata la sua voragine di fronte alla 
Slavta sarmatlea • siberiana ». Dm-
serto V. Caoossa, dal MesMgaeio, 

ASMODSQ 

"Tempo di parlar chiaro,, 
LONDRA, e (Tata). — TJ giornale 

New SUteaman and Natton. nel suo 
articolo di fondo intitolato • Tempo 
di parlar chiaro >, riccia che un grò- -
ve allarme è diffuso In Gran Breta- : 
gna riguardo alla politica estera ama» 
ricano. 

L'articolo dice: e Ci troviamo nel
la tituaziot'* In cui i giornali, ss 
radio e tutti % circoli ufficiali par
lano in un mos. \ mentre gli «omini 
negli autobus e nelle osterie si caprir 
mono in un modo molto diverso^. 
Il risultato immediato delta man
canza di franchezza tra gli alleati ' '• 
C Qtic4*i"5 fai » M « S . I I I ? £ »»• iw i t f i i ' o*»*} ii*a* 
lioni di americani che condividono 
l nostri dubbi aulla politica mon
diale americana e di alimentare la 
crescente abitudine degli americani -
di considerare le critiche ttranier* 
alla loro politica come aorveraive o 
proditorie. Alcuni commentatori de
gli Stati Uniti misurano oggi l Poe- ' 
ni e gli uomini politici stranieri as
condo la loro « fedeltà » non ai prin
cipi democratici, alle Nazioni Unita, 
oppure alla sicurezza collettiva, ma -
agli Stati L'ni«__ 

• Le relazioni ar-«—~-ne ceis P*1*» 
ropa tono divenule, anziché un frars-
co scambio dt opinioni aulla poli
tica futura dell'alleanza atlantica, ' 
un continuo fenXatiro degli Stati : 
Uniti di conciliare o di apaveutarm 
i foro mwt in fsn* precaria untté. • 
Sono queste relazioni di iueynaafte»-
za che compromettono ' Vaseoctuzio-
ne anglo-americana amila Quale l e ' 
nostra politica eetera è 9taU 
poetata fin da Dunkanru*. 1 
di malcontento e di anetetà cha sei 
americani giustamente aviti turno 
m • Inghilterra che nel confi» 
non sgorgano da un profondo prò-
giudizio antiamericano, test sono I 
sentimenti di persone sincere e aen-
*ibiH che temono che il loro denti ma 
venga deciso atte toro apaOsu. 

La politica tfeett ottanti antertes**. 
in occidente è In smetto 
con l'atteggiamento • — n t o 
.«fati traiti. In varia orcoesow 
naano soppresso I loro sTnaof o 
formulato appena tfeeoft protesse, 
fon oeanrfo correre il risc&fo di ew-
sciSsre il mafconxento enterieaiMu. 
eppure tali insincere 
diseooo ai diametro^, tu 
tro tu Cina proroc*** 
estere ene i leena, o la 
ropa. proioeeSa attraverso * 
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